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Nel contesto di forte crescita delle grandi
economie asiatiche, accanto a Cina e India
sta emergendo anche questo terzo polo di
grande rilevanza. È rappresentato dai 10
Paesi membri dell'Asean, che nel loro com-
plesso rappresentano un mercato con circa
600 milioni di consumatori con un PIL pari a
1.800 miliardi di dollari.
Tale gruppo di Paesi (Indonesia, Filippine,
Vietnam, Thailandia, Malaysia, Singapore,
Cambogia, Myanmar, Laos, Brunei) rappre-

Il terzo polo di crescita in Asia

senta un mercato integrato e fortemente di-
namico, che nel 2010 ha registrato un tasso
di crescita del 7,5% con un balzo spettacola-
re dell'interscambio che ha totalizzato 1.540
miliardi di dollari (+ 33% su base annua) re-
cuperando ampiamente la flessione del
2009 (- 19%) e che sta attraendo massiccio
flusso di investimenti dall'estero: 75,7 miliar-
di di dollari nel 2010.

continua a pagina 2

Il progresso degli accordi di libero scambio e di integrazione economica tra i grandi

Paesi del Sudest stanno dando vita a un nuovo soggetto di grande rilevanza e

dinamismo con oltre 600 milioni di consumatori
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1. Abitanti e PIL dei Paesi ASEAN

Fonte: Economist Intelligence Unit

Paese
Abitanti PIL in mld di dollari USA (PPP) Pil pro capite in dollari USA (PPP)

2010 2011 2010 2011 2010 2011

Indonesia 243.000.000 245.600.000 1.030 1.090 4.240 4.510

Filippine 99.900.000 101.800.000 368 391 3.680 3.840

Vietnam 87.800.000 88.700.000 277 297 3.159 3.350

Thailandia 67.600.000 68.200.000 587 621 4.720 4.150

Myanmar 50.400.000 50.900.000 144 151 2.850 2.960

Malaysia 28.300.000 28.600.000 415 443 14.700 15.480

Cambogia 15.100.000 15.300.000 30 32 1.900 2.100

Laos 6.400.000 6.600.000 17 18 1.040 1.200

Singapore 5.100.000 5.200.000 399 430 43.860 51.650

Brunei 400.000 400.000 12 12 30.170 33.380
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de nel mantenere un "vantaggio Asean"
all'interno di questo contesto. In partico-
lare, nel corso del vertice tenutosi a
Cha-am in Thailandia, due anni fa, gli
obiettivi del processo di integrazione so-
no stati ulteriormente precisati, con la
definizione molto dettagliata delle tappe
principali (Roadmap) da raggiungere
entro il 2015 e degli organismi incaricati
di realizzare il programma. Per quanto
riguarda l'interscambio all'interno del-
l'area, è stato varato un nuovo accordo
(ATIGA: Asean Trade in Goods Agree-
ment) che sostituisce il precedente ac-
cordo CEPT, introducendo un fitto ca-
lendario di impegni per eliminare ecce-
zioni e ostacoli non tariffari e per norma-
lizzare le procedure doganali dei Paesi
aderenti.
Al di là dei tempi, che in molti casi po-
tranno slittare, l'aspetto rilevante della
Roadmap e dei numerosi organismi di
coordinamento e consultazione recipro-
ca attivati nel corso degli ultimi anni, è il
consolidamento di un mercato di dimen-
sioni rilevanti, caratterizzato da una for-
te crescita, composto da un gruppo di
Nazioni fortemente interconnesse sotto

il profilo economico e sociale.
Certo, sono Paesi caratte-

rizzati da livelli di svi-
luppo molto diversi

tra loro (e spesso
anche al loro in-

dalla prima pagina

L'aspetto rilevante, per questi Paesi è il
processo in cui sono coinvolti per la
creazione di una Comunità Economica
integrata (AEC: Asean Economic
Community) che presenta molte analo-
gie con le prime fasi di creazione del
Mercato Comune Europeo (MEC) da
cui è successivamente nata l'Unione
Europea. L'obiettivo proposto è la crea-
zione di un mercato unico, con normati-
ve omogenee tra i Paesi aderenti e libe-
ra circolazione di merci, servizi, capita-
li, investimenti e risorse umane. Il tutto
ai fini di rafforzare la capacità competi-
tiva dell'intera area nel contesto della
globalizzazione dei mercati.
Si tratta, visibilmente, di un programma
ambizioso che come tutte le iniziative di
questo tipo richiede il superamento di
numerose resistenze da parte delle
classi politiche ma anche delle busi-
ness communities dei diversi Paesi. Si
aggiunge la frequente sovrapposizione
tra gli accordi di libero scambio all'inter-
no dell'area Asean, con quelli bilaterali
siglati dai singoli Paesi con altre Nazio-
ni in Asia (Giappone, Cina, Co-
rea del Sud, con i quali si
delinea il formato noto
come ASEAN+3) e
nel mondo. La sfi-
da quindi risie-
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della difficoltà dei paesi ASEAN sulla
definizione di una posizione comune.
Dal 2010 sono in corso negoziati per la
conclusione di Accordi di libero scambio
(FTA) con Singapore e Malaysia. Sono,
inoltre, in corso negoziati relativi ad ac-
cordi di partenariato (PCA) tra l'UE e
singoli Paesi dell'area del Sud-est asia-
tico (già firmati quelli con Indonesia, Fi-
lippine e Vietnam).
La prossima riunione dei Ministri degli
Esteri dell'UE e dell'ASEAN si terrà in
Brunei (coordinatore ASEAN per l'Euro-
pa) il 26-27 aprile 2012. In vista di que-
sta, il Brunei ha recentemente sottoposto
all'UE un documento intitolato Draft "Bru-
nei Plan of Action to strengthen the ASE-
AN-EU Strategic Partnership (2013-
2017)"; su tale base verrà negoziato nei
prossimi mesi il rinnovo del Piano di Azio-
ne quinquennale su cui si fonda la coo-
perazione EU-ASEAN. Il Piano di Azione
comprende numerosi settori ed uno spa-
zio significativo è dedicato alla coopera-
zione economica e commerciale.

terno). Con radici culturali e tradizioni
politiche non sempre omogenee. Nel lo-
ro insieme però esprimono un patrimo-
nio di risorse umane e forze imprendito-
riali estremamente dinamiche, con un li-
vello medio di formazione in costante
miglioramento (incluse alcune aree di
eccellenza) nonché significative capaci-
tà (e volontà) di ricerca e innovazione.
Senza sottovalutare la ricchezza delle
risorse minerarie, agricole ed energeti-
che di cui dispongono.

L'UE e i Paesi ASEAN
A seguito della Dichiarazione e del Pia-
no d'Azione congiunto elaborati nel
marzo 2007 nella Ministeriale UE-ASE-
AN di Norimberga, la cooperazione tra
UE e i paesi ASEAN procede su più te-
mi (politica, sicurezza, economia, svi-
luppo e cultura) 
In ambito più strettamente commercia-
le, per il momento le trattative sono
prevalentemente bilaterali, a causa

Leggi gli aggiornamenti su
www.notiziariofarnesina.ilsole24ore.com
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gliori opportunità presenti nel mercato
ASEAN, la Fondazione Economia Tor
Vergata, presieduta dal Prof. L. Paga-
netto, è stata incaricata dalla Direzione
Generale per la Promozione del Siste-
ma Paese di elaborare uno studio fina-
lizzato al matching tra i settori di mag-
giore interesse nei paesi ASEAN e le
specializzazioni produttive italiane, an-
che grazie al supporto fornito da Con-
findustria.

Costi
È in atto ormai da alcuni anni un forte
ripensamento da parte di molte aziende
multinazionali (ma anche di alcune
aziende italiane) che si erano insediate
in Cina per de localizzare le proprie
produzioni. Il motivo risiede nel rincaro
delle risorse umane (manodopera, ma-
nager, quadri), nei livelli eccessivi di
turnover, nelle crescenti rivendicazioni
salariali e negli alti costi di insediamen-
to. Recenti studi della Jetro giappone-
se dimostrano che molti paesi Asean
sono più competitivi della Cina in termi-
ni di costi.
L'insieme di questi fattori si è tradotto
in un inatteso interesse da parte delle
aziende italiane verso altri paesi asiati-
ci che beneficiano di ritmi di crescita
comparabili a quelli cinesi ma in cui le
difficoltà di ingresso sul mercato, i livel-
li di competizione esistenti e i costi di
insediamento sono più sostenibili.

Il Made in Italy e l'impegno 
della Farnesina

Il Made in Italy nelle sue filiere tradizio-
nali (abbigliamento, lusso, ecc...) bene-
ficia nell'insieme dei Paesi Asean della
stessa notorietà di cui gode in Cina,
Giappone, Corea del Sud. E molte diffi-
coltà legate alla commercializzazione
su più mercati possono oggi essere su-
perate dalla presenza di grandi catene
commerciali e società di distribuzione
in grado di coprire tutta l'area.
Le nostre imprese non sono ancora
molto attive nell'area ASEAN mentre
una maggior conoscenza della stessa
e delle possibilità che offre potrebbe
generare opportunità proficue per gli
operatori di entrambi i mercati.
A tal fine, il Ministero degli Affari Esteri
sta organizzando nella seconda metà
di marzo 2012 un evento di alto profi-
lo rivolto alla business community
italiana, sia per rafforzare il rapporto di
collaborazione istituzionale già avviato
che per sostenere gli imprenditori nella
valutazione dell'opportunità rappresen-
tata da un'area in forte espansione e a
crescente integrazione come l'ASEAN.
All'evento verranno invitate delegazioni
politiche, istituzionali ed economiche
dei Paesi membri dell'ASEAN e dell'As-
sociazione stessa, unitamente ai vertici
delle Istituzioni Finanziarie ed Econo-
miche internazionali. Proprio per favori-
re una puntuale valutazione delle mi-
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Dazi e Tariffe
L'abbassamento dei dazi tra i Paesi Ase-
an, con tariffe massime pari al 5% per la
maggior parte dei prodotti manifatturieri
prodotti localmente, costituisce il traguar-
do più significativo raggiunto in questi an-
ni. Anche perché il criterio è stato ulterior-
mente perfezionato con il riconoscimen-
to di un principio cumulativo dell'origine
dei prodotti. Che vengono considerati co-
me prodotti localmente anche se il pro-
cesso prevalente di lavorazione è ripar-
tito tra più Paesi dell'area. 
Il conseguente allargamento del merca-
to ha consentito alle imprese di questi
Paesi forti economie di scala e ha stimo-
lato anche un massiccio afflusso di inve-
stimenti dall'estero (soprattutto Giappo-
ne e Corea del Sud ma anche UE e USA)
in settori come l'auto, l'industria mecca-
nica ed elettronica, l'industria alimentare
ecc. 
Le prossime tappe prevedono un com-
pletamento del percorso con l'abolizione
totale dei dazi (tariffa zero) in tempi mol-

to brevi per i Paesi più avanzati. Con un
lieve ritardo temporale per Vietnam, La-
os, Myanmar e Cambogia. 
È anche previsto il tendenziale azzera-
mento delle liste di prodotti sensibili (Sen-
sitive List e Highly Sensitive List) sui qua-
li i singoli Paesi hanno potuto mantene-
re barriere doganali e tariffarie. Riguar-
dano settori che considerano strategici
ma ancora bisognosi di sostegno per af-
frontare la concorrenza dall'esterno. An-
che in questo caso il calendario per Viet-
nam, Laos, Cambogia e Myanmar è lie-
vemente più dilazionato.
Un aspetto importante per l'applicazione
corretta degli accordi doganali è l'istituzio-
ne, (recentemente avviata con una serie
di progetti pilota) di regole e procedure
trasparenti e possibilmente condivise per
la certificazione (e autocertificazione) di
origine dei prodotti e il rilascio dei relativi
documenti integrando anche il procedi-
mento di definizione dell'origine cumula-
ta tra più Paesi all'interno dell'area (certi-
ficato di origine "regionale" Asean). Sta

L'integrazione dei mercati
Il progetto Asean prevedeva una graduale diminuzione e infine l'eliminazione 

di tutte le tariffe doganali tra gli stati membri, processo che dovrebbe completarsi,

secondo gli accordi più volte rivisti, entro il 2015 
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avanzando anche l'istituzione di procedu-
re doganali comuni (codifica dei dati, de-
nominazioni tariffarie ecc) sulla base di
standard internazionali (WCO, UNTDED).
Un ulteriore miglioramento riguarda la
standardizzazione delle procedure doga-
nali per i beni in transito o sottoposti a la-
vorazione temporanea nei diversi Paesi.
L'obiettivo finale dichiarato è l'istituzione
della cosiddetta 'Single Window' cioè di
una procedura uniforme tra tutti i Paesi
per il trattamento informatizzato dei docu-
menti in Dogana.
Permane anche il progetto di riuscire nel-
l'arco dei prossimi dieci anni a istituire
anche verso l'esterno una tariffa dogana-
le comune per l'intera area Asean.

Ostacoli non tariffari
Attualmente uno dei principali obiettivi
della Roadmap è l'eliminazione dei (non
pochi) ostacoli non tariffari che perman-
gono nell'interscambio tra i Paesi del-
l'area. Lo sforzo si concentra sulla richie-
sta a tutti i Paesi membri di una totale tra-
sparenza su normative e procedure e sul-
l'attivazione di gruppi di lavoro e di coor-
dinamento per uniformarne i contenuti,
utilizzando come punto di riferito le cosid-
dette 'best practices' a livello internazio-

nale. In particolare ogni Paese è tenuto
a pubblicare un codice (Asean Trade Fa-
cilitation Repository) delle proprie nor-
mative e a notificare (Protocol of Noti-
fication) tutte le eventuali norme e pro-
cedure che introducano elementi di di-
scriminazione o di svantaggio per gli al-
tri membri Asean. Nell'ultimo meeting dei
Ministri dell'Economia Asean (agosto
2010) è stato deciso anche di accelera-
re la maggior parte delle licenze di im-
portazione obbligatorie che alcuni Paesi
mantengono per determinati prodotti.

Investimenti 
Strettamente connessa all'apertura e in-
tegrazione dei mercati è la liberalizzazio-
ne degli investimenti che, evidentemen-
te, non riguardano il solo settore dei ser-
vizi bensì l'insieme delle attività produtti-
ve. L'intera materia è attualmente coper-
ta da due accordi (AIA: Asean Inve-
stment Area e IGA: Investment Gua-
rantee Agreement) che dovranno sfo-
ciare in un nuovo accordo a largo raggio
(ACIA: Asean Investment Comprehen-
sive Agreement). La aree di restrizione
sono definite da apposite liste indicate
per ogni Paese. Sono la Sensitive List e
la cosiddetta Temporary Sensitive List. 

I Ministri degli Esteri Asean e il Ministro degli Esteri giapponese Takeaki Matsumoto durante il meeting Asean-Giappone tenutosi a Jakarta lo scorso aprile
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Al di là delle sigle, le iniziative in atto, che
dovrebbero concludersi con il pieno rag-
giungimento degli obiettivi entro il 2015,
sono mirate a eliminare i limiti e vincoli
esistenti sugli investimenti da parte di
soggetti degli altri Paesi membri. In que-
sto caso non sono indicate scadenze tem-
porali precise ma viene comunque evi-
denziato l'obiettivo dell'eliminazione in
tempi brevi delle liste temporary e quello
di una riduzione di quelle sensitive.
Si aggiungono gli sforzi per istituire un
quadro di riferimento omogeneo e traspa-
rente che consenta:
- la regolazione dei rapporti e la risoluzio-
ne di eventuali dispute tra investitori pri-
vati e amministrazioni pubbliche dei sin-
goli Paesi. Inclusi i meccanismi di com-
pensazione in caso di esproprio, provve-
dimenti unilaterali ecc.;
- il libero trasferimento dei profitti e divi-
dendi;
- l'eliminazione dei casi di doppia impo-
sizione su società e individui.

In linea generale viene ribadito che il pro-
cesso di liberalizzazione degli investi-
menti ha l'obiettivo di promuovere la
creazione di distretti produttivi e network
di fornitori integrati a livello regionale e la
realizzazione di sinergie in nuove aree
tecnologiche e di business. È previsto

inoltre che il processo di apertura sia
completato più rapidamente per i cosid-
detti settori prioritari: Priority Integra-
tion Sectors.

Agricoltura 
Gli interventi di integrazione tra i Paesi
Asean in campo agricolo (incluse la filie-
ra forestale e quella ittica) sono prevalen-
temente concentrati, oltre che sull'abbat-
timento di dazi e di altre limitazioni all'in-
terscambio tuttora esistenti (l'agricoltura
fa parte, in molti Paesi, delle attività co-
siddette sensibili per l'alto livello di occu-
pazione che le caratterizza) anche sull'in-
troduzione di standard e regole uniformi
nel campo della tutela della salute e dei
controlli alle dogane. È una tematica mol-
to vasta che include l'introduzione delle
cosiddette 'best practices' internazionali
nei diversi comparti, la standardizzazio-
ne dei controlli fitosanitari che fa capo a
un apposito organismo (AC-SPS: Asean
Committee on Sanitary and Phitosani-
tary Measures), dei limiti all'uso di pesti-
cidi e altre sostanze chimiche, del tratta-
mento dei prodotti derivanti da interven-
ti di ingegneria genetica, delle regole di
gestione sostenibile (e certificata) delle ri-
sorse forestali. 
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Si aggiunge l'impegno a coordinare i con-
trolli sul rispetto delle normative nei diver-
si settori e la lotta alle attività illegali con
particolare riguardo al taglio delle fore-
ste e alla pesca. Infine è previsto uno
specifico intervento di promozione delle
cooperative agricole nei diversi Paesi ai
fini di un miglioramento delle condizioni
economiche delle famiglie coinvolte. 

I settori prioritari
La Roadmap Asean identifica dodici set-
tori definiti come prioritari per i quali è
prevista un'introduzione accelerata delle
misure di integrazione e formazione di un
unico mercato. Sono identificati in base
alla loro rilevanza strategica ai fini della
competitività e della crescita dell'area. Si
tratta di:
- sistemi, componenti e apparecchi elet-
tronici
- agroindustria e filiera agroalimentare
- industria dell'auto
- filiera del legno
- filiera delle gomma 
- filiera tessile e abbigliamento
- filiera delle pesca
- turismo
Per ognuno di questi settori è identifica-
to un calendario di scadenze che si incro-
cia (e generalmente anticipa) quello del-
l'insieme delle aree di attività.

Apertura del mercato dei servizi 
e delle professioni

Nella maggior parte dei Paesi Asean l'ac-
cesso di società e professionisti al mer-
cato dei servizi (distribuzione, finanza,
trasporti, telecomunicazioni) e delle pro-
fessioni (avvocati, commercialisti, medi-
ci, architetti ecc) è ancora del tutto o in
parte riservato a soggetti nazionali. An-
che in questo caso è prevista una gradua-
le apertura con modalità peraltro differen-
ziate. Il processo dovrebbe concludersi
entro il 2015 con l'eliminazione delle ulti-
me eccezioni entro il 2020. Sono prese in
considerazione le diverse modalità di pro-
tezione. Non solo, quindi, i limiti posti al-
l'esercizio di attività professionali ma an-
che quelli relativi agli investimenti (e alle
quote azionarie) di società operanti nei
diversi comparti del settore servizi.
In questo contesto sono state individua-
te alcune attività prioritarie in cui il pro-
cesso di apertura agli operatori degli al-
tri Paesi membri dovrebbe concludersi in
tempi rapidi. Sono il trasporto aereo, i
servizi informatici e medico - ospedalie-
ri e il turismo. 
L'intera materia è coordinata da un appo-
sito organismo (Coordinating Commit-
te on Services). Si aggiungono periodi-
ci incontri a livello ministeriale per setto-
ri strategici come la finanza e il traspor-
to aereo. Il percorso previsto prevede un
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calendario biennale di miglioramenti mi-
surati sulla base di un punteggio che im-
pone a ogni Paese di dimostrare i pro-
gressi compiuti in termini di diminuzione
dei diversi meccanismi protezione nei di-
versi settori (Formula: Asean minus X). 
Al di là del procedimento, piuttosto com-
plesso, oggi i progressi maggiori sono
stati compiuti nel trasporto aereo con l'im-
plementazione di una politica di Open
Sky nel settore turistico ormai in fase
avanzata.
Un trattamento separato riguarda i ser-
vizi finanziari, per i quali non è previsto
un calendario preciso, sulla base della
considerazione che sono un settore di
attività strategico per assicurare la sta-
bilità economica dei diversi Paesi. Che,
peraltro, sono caratterizzati da livelli di
sviluppo e modelli economici piuttosto
differenziati.

Movimenti di capitale
In quest'area il processo di integrazione
dovrebbe passare per una omogeneiz-
zazione delle legislazioni di Borsa e del-
la regolamentazione dei singoli mercati fi-

nanziari, con accordi specifici riguardan-
ti procedure di emissione e regole di tra-
sparenza, tassazione e ritenute, ricono-
scimento delle qualifiche professionali.
L'insieme di queste misure dovrebbe
consentire anche l'emissione di titoli e la
raccolta congiunta di capitali nell'insieme
dell'area. In linea di principio è posto an-
che l'obiettivo di una piena libertà di mo-
vimento dei capitali. Ma è ammessa an-
che la possibilità di eventuali restrizioni
connesse alla stabilità finanziaria, alle
gestione del rischio e ai diversi gradi di
sviluppo dei diversi Paesi. 

Circolazione delle persone
Il principale obiettivo in quest'area è la li-
beralizzazione del rilascio di visti di lavo-
ro per risorse umane qualificate, a vari li-
velli. Previsto anche il supporto a inizia-
tive congiunte nel campo della formazio-
ne, della cooperazione universitaria, ecc.
Non è citato, e questo non a caso, il libe-
ro movimento di risorse umane non qua-
lificate. Anche all'interno dell'Area Asean
esiste un forte problema di controllo dei
flussi migratori.

Un momento del recente Asean Business and Investment Summit di Bali
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Energia e risorse 
Il programma prevede il completamento
dell'interconnessione delle reti elettriche
dei diversi Paesi (APG: Asean Power
Grid) e di quelle di trasporto del gas
(TAGP: Trans Asean Gas Pipeline). È
stata identificata una mappa precisa di
progetti (7 nel settore gas e 14 in quello
elettrico) su cui devono accordarsi i diver-
si operatori e le diverse amministrazioni
statali. In parallelo Asean sta promuoven-
do un accordo regionale finalizzato a ga-
rantire la sicurezza e stabilità degli approv-
vigionamenti di idrocarburi (gas e petrolio). 
Asean punta anche identificare sinergie
e programmi multilaterali nel settore del-
le energie rinnovabili e in quello dello
sfruttamento delle risorse minerarie.

Trasporti 
Il programma di integrazione fa riferi-
mento a un piano specifico (ATAP:
Asean Action Plan) a cui si aggiungo-
no diversi accordi settoriali (trasporto
intermodale, trasporti interstatali, beni
in transito). Il programma opera su più
livelli che prevedono la liberalizzazio-
ne dei servizi, con particolare riguardo
al trasporto aereo e a quello marittimo.
In quest'ultimo caso il punto di riferi-
mento sono le diverse Convenzioni
previste dall'IMO. 
Si aggiungono la standardizzazione
delle norme e procedure doganali (do-
cumentazione, transito, sicurezza e via
dicendo) e l'interconnessione delle reti
stradali e ferroviarie.

La sfida delle infrastrutture

Concomitante all'obiettivo di integrazione dei mercati è anche quello relativo allo

sviluppo e all'interconnessione di un'adeguata rete regionale di infrastrutture. Con

particolare riguardo ai trasporti, all'energia, alle reti informatiche
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Reti informatiche 
L'obiettivo di una maggiore intercon-
nessione (e interoperabilità) riguarda
anche le reti informatiche con la realiz-
zazione di collegamenti a larga banda
sull'insieme del territorio e lo sviluppo
di applicazioni compatibili tra di diversi
Paesi nel campo dei pagamenti e delle
transazioni elettroniche, della logistica
e trasporti, delle procedure doganali.
Accordi specifici riguardano le emer-
genze informatiche (centri CERT), e il
mutuo riconoscimento degli standard
per le apparecchiature di telecomuni-
cazione. 
Per quanto riguarda l'e-commerce è in
gestazione un accordo quadro in cui
rientrano tematiche diverse quali l'indi-
viduazione di regole comuni per i con-
tratti on line, la risoluzione di contro-
versie, il riconoscimento reciproco dei
sistemi di firma digitale. In prospettiva
una delle sfide che i Paesi Asean in-
tendono affrontare in modo coordinato
è quello delle reti di telecomunicazioni
avanzate e dei relativi standard di si-
stema e applicativi.

Protezione del consumatore 
È prevista la costituzione di un'istanza
di coordinamento in questo settore
(ACCCP: Asean Coordination Com-
mittee on Consumer Protection) con
il coinvolgimento delle diverse agenzie
nazionali e l'organizzazione di iniziati-
ve congiunte di formazione rivolte per
il settore pubblico e le organizzazioni
dei consumatori. 

Diritti di proprietà intellettuale 
Sono operanti in quest'area un Piano
congiunto di sensibilizzazione e forma-
zioni alle 'best practices' del settore pub-
blico, delle aziende e dei centri di ricerca
dell'area (ASEAN IPR Action Plan) e
un'iniziativa analoga focalizzata invece
sui copyright. Previsto anche un coordi-
namento tra le Agenzie nazionali di regi-
strazione dei diritti di proprietà intellet-
tuale e iniziative specifiche di coopera-
zione nel campo delle tecnologie geneti-
che e del patrimonio tradizionale di prati-
che e conoscenze dei diversi Paesi. 
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